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PRIMA DOMENICA 

DI QUARESIMA 

 

« Non di solo pane vive l’uomo ma 

di ogni parola che esce dalla bocca di Dio! »  

 

 

La Quaresima, che abbiamo iniziato con il rito delle ceneri, è un cammino 

di conversione sulle orme di Cristo, tempo propizio per liberarci dai nostri 

idoli e per aderire a Dio con tutte le nostre forze.  

Oggi, come Gesù nel deserto, siamo sedotti dall’attaccamento ai beni 

terreni, dal fascino delle cose facili che non richiedono impegno e 

rinunce, e dalla ricerca di successo e potere.  

Impariamo da Cristo a considerarle “tentazioni demoniache” e a vivere, 

invece, nell’umile consapevolezza che solo Dio è la risposta ai nostri 

bisogni più profondi. 

Lasciamo che la Sua Parola ci illumini in questo cammino e che 

l’Eucaristia ce ne dia la forza necessaria. 

 

  



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

 

C. - Fratelli e sorelle, rendiamo grazie a Dio Padre che ci attende nel deserto per parlare 

al nostro cuore e preghiamo perché, mediante l’azione del suo Spirito, ci aiuti a vivere 

questa Quaresima con impegno e perseveranza 

 

 

Preghiamo insieme e diciamo:  

BENEDICI IL TUO POPOLO, SIGNORE. 

 
 

1. Suscita in noi, o Padre, una vera fame e sete della tua 

sapienza, perché ci nutriamo di ogni parola che esce dalla tua 

bocca.  Preghiamo. 

 

2. Rafforza in noi lo spirito di penitenza e di pietà, perché nella 

preghiera e nel sacrificio ci prepariamo degnamente alla 

Pasqua.  Preghiamo. 

 

3. Insegnaci a privarci del superfluo, per aiutare i nostri fratelli 

che sono nella necessità. Preghiamo. 

 

4. Fa’ che partecipando alla memoria della passione del tuo 

Figlio nel pio esercizio della Via Crucis, abbracciando la sua 

croce, ci rendiamo degni della sua vita gloriosa. Preghiamo. 



 
C. O Dio, Padre misericordioso, rendici la gioia di essere salvati e guidaci, con la forza del 

tuo Spirito, alla grande festa della Pasqua eterna.  Per Cristo nostro Signore.  Amen  

 



A cura di Chiesacattolica.it e LaChiesa.it 
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I DOMENICA DI QUARESIMA 
 

 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Professione di fede del popolo eletto. 
 
 
Dal libro del Deuteronòmio 
26, 4-10 
 
Mosè parlò al popolo e disse:  
 
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti 
all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti 
al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in 
Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una 
nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci 
umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al 
Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide 
la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il 
Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, 
spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci condusse in questo 
luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io 
presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. 
Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al 
Signore, tuo Dio». 
 
Parola di Dio. 
 
 



A cura di Chiesacattolica.it e LaChiesa.it 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 90 (91) 
 
R/.  Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
 
Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». R/. 
 
Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. R/. 
 
Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi.  R/. 
 
«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso».  R/. 
 
  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 



A cura di Chiesacattolica.it e LaChiesa.it 
 

 
 

 

 
www.chiesacattolica.it - www.lachiesa.it 

 
 
 

 

 

SECONDA LETTURA 
Professione di fede di chi crede in Cristo. 
 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
10, 8-13 
 
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca 
e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché 
se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore 
crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore 
infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la 
professione di fede per avere la salvezza.  
 
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». 
Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il 
Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: 
«Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato». 
 
Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO 
Mt 4, 4 
 
 
R/.  Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
 
R/.  Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 



A cura di Chiesacattolica.it e LaChiesa.it 
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VANGELO 
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo. 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
4, 1-13 
 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, 
tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando 
furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio 
di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta 
scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni 
della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, 
perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai 
in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta 
scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 
 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: 
“Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti 
custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il 
tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato 
detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  
 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al 
momento fissato. 
 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 1

LE TENTAZIONI DI GESÙ 
 

LUCA  4,1-13 
  
 
 
 
 

PREMESSA 

 

 

Per poter ben comprendere il racconto sulle tentazioni di Gesù, bisogna fare qualche passo 

indietro. La missione di Gesù incomincia per tutti gli evangelisti con il battesimo in cui Gesù è 

riconosciuto Figlio di Dio dal Padre, mentre su di lui scende lo Spirito. Troviamo, quindi, nel 

battesimo di Gesù un concentramento trinitario: il Padre che riconosce in quell'uomo lì, di nome 

Gesù, suo Figlio a cui ha affidato la realizzazione del suo progetto di salvezza, che opera per 

mezzo dello Spirito. Questo per dire che in tutta l'attività di Gesù non opera solo Gesù, ma l'intera 

Trinità; ciò significa che l'intero operare di Gesù è un operare trinitario.  

 

Chi sia poi realmente Gesù e come si inserisca nell'ambito della storia della salvezza, Luca ce ne 

dà risposta proponendoci una lunga genealogia di Gesù stesso, comprendente ben 77 nomi a cui si 

aggiunge il 78°, quello di Gesù. E' chiaro che questa genealogia è artificiale. Il suo intento è quello 

di fornire una identità a Gesù. Da essa possiamo ricavare, da una prima superficiale lettura, che 

Gesù è figlio di Giuseppe solo in apparenza ("come si credeva"), poiché la sua paternità reale va 

cercata altrove. Tale paternità è fornita con l'ultima espressione di questa genealogia: "figlio di 

Dio". Pertanto leggendo l'inizio e la fine della genealogia si avrà: "Gesù ... figlio di Dio".  

 

Sempre in tale genealogia Luca aggancia la discendenza di Gesù a quella di Adamo, da cui ha 

trovato origine l'intera umanità. Questo per dirci che Gesù, oltre che vero Figlio di Dio, si inserisce 

anche in un reale contesto umano e che, pertanto, la sua umanità non è apparente, ma egli è anche 

vero uomo, come tutti lo sono in Adamo. 

 

Altri due nomi, poi, compaiono in modo significativo in questa genealogia, in cui è inquadrato 

Gesù: Abramo, con cui Dio ha fatto alleanza e a cui ha affidato le sue promesse e le sue 

benedizioni; e Davide, a cui Dio, per mezzo del profeta Natan, aveva garantito che sul suo trono si 

sarebbe seduto un suo discendente che, avrebbe reso stabile il suo regno per sempre. Questo ci dice 

come la figura di Gesù è incorniciata nell'ambito della storia della salvezza e che le alleanze e le 

promesse, che Dio ha fatto sia ad Abramo che a Davide, si sono realizzate pienamente in lui. Egli, 

dunque, è il vero erede di tutte le promesse divine fatte all'umanità; egli è il vero Dio che si è fatto 

uomo. 

 

In questo quadro vanno lette le tentazioni. 

 

 

IL TESTO 

 

 

[1]Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto  

[2]dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando 

furono terminati ebbe fame.  

[3]Allora il diavolo gli disse: <<Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che diventi pane>>.  
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[4]Gesù gli rispose: <<Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo>>.  

[5]Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse:  

[6]<<Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e 

io la do a chi voglio.  

[7]Se ti prostri dinanzi a me tutto sarà tuo>>.  

[8]Gesù gli rispose: <<Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai>>.  

[9]Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: <<Se tu sei Figlio di 

Dio, buttati giù;  

[10]sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano;  

[11]e anche: essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra>>.  

[12]Gesù gli rispose: <<E` stato detto: Non tenterai il Signore Dio tuo>>.  

[13]Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al 

tempo fissato. 

 

 

IL COMMENTO 

 

 

Gesù pieno di Spirito Santo ... con questa espressione Luca riaggancia le tentazioni al battesimo di 

Gesù, dove lo Spirito discese su di lui e dove Gesù è stato dichiarato "Figlio prediletto" dal Padre. 

Con tale richiamo ci viene introdotto il tema delle tentazioni: esse metteranno alla prova Gesù 

come "Figlio di Dio". E', dunque, la figliolanza divina di Gesù l'oggetto della prova. Infatti, per 

ben due volte Satana si rivolge a Gesù dicendo: "Se tu sei il Figlio di Dio...". 

 

Tornò indietro dal Giordano e si mosse nello Spirito nel deserto ....  questo "tornare indietro" 

richiama l'azione contraria del popolo ebreo che, invece, provenendo dal deserto, dopo avervi 

peregrinato per 40 anni, attraversa il Giordano per entrare in Palestina (Gs 3, 1-17). Gesù, qui, 

torna indietro e rientra nel deserto per esservi tentato, ripercorrendo, in tal modo, l'avventura 

dell'antico Israele, richiamata anche dai 40 giorni che Gesù passò nel deserto. Ma, mentre il 

vecchio Israele soccombette alle tentazioni, il nuovo Israele (Gesù), ricolmo della forza dello 

Spirito, ne uscirà vittorioso. Lui, dunque, è il vero Israele, così come pensato dal Padre, capostipite 

di un popolo nuovo, rinnovato e rigenerato dallo Spirito. Con questo suo "tornare indietro" sembra 

quasi che Gesù voglia riscrivere la storia del popolo ebraico, ponendola, questa volta, nelle logiche 

divine. 

 

Si noti, poi, come Gesù non è mosso dallo Spirito, ma si muove lui nello Spirito. Questo per dire 

come lo Spirito diventa la nuova dimensione storica e divina in cui è collocato l'uomo Gesù e tutti i 

credenti in lui. 

 

Ma quando furono terminati ebbe fame: la fame dice tutta la fragilità della condizione umana, che 

per sostenersi ha bisogno di cercare nella creazione il suo sostentamento. Questo per dire che 

l'uomo non possiede in sé la vita, ma questa dipende da qualcos'altro. Anche Gesù, rinunciando 

alle sue prerogative divine (Fil. 2,6-11), viene assoggettato a tutta la fragilità dell'uomo. Gesù, 

dunque, si pone di fronte alla missione, che gli viene affidata, non come un super eroe invincibile, 

che grazie ai suoi super poteri  travolge ogni resistenza, ma come un uomo che cerca di trovare in 

sé e al di fuori di sé il senso del proprio vivere e della propria missione, riferendosi continuamente 

alla volontà del Padre, che Gesù scopre non solo in sé, ma anche nella Scrittura. Non a caso tutte le 

tentazioni ruotano attorno a citazioni bibliche. 

 

"Se tu sei il Figlio di Dio di a queste pietre che ..."   entro l'orizzonte della fragilità umana, 

simboleggiata dalla fame, si svolge, dunque, la prima tentazione. "Se tu sei il Figlio di Dio". Ecco 
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la tentazione; essa nasce dalla sproporzione della fragilità umana di Gesù posta a confronto con la 

sua condizione divina, a cui Gesù ha rinunciato entrando nella storia. Paolo lo ricorda nella sua 

lettera ai Filippesi: " ... egli pur essendo di natura divina non considerò un tesoro geloso la sua 

uguaglianza con Dio, ma svuotò se stesso assumendo la condizione di servo e diventando simile 

agli uomini" (Fil. 2,6-7). Gesù, dunque, ha messo da parte le sue prerogative e le sue esigenze 

divine per fare spazio alle esigenze del Padre. Gesù, qui, si presenta come il Dio che è venuto a 

servire gli uomini, non a conquistarli o a dominarli (Mc10,45; Mt 20,28). L'ultimo atto della sua 

vita, infatti, sarà proprio l'esempio di un servizio reso all'uomo: la lavanda dei piedi (Gv 13,1-17). 

E' il tema di un Dio che si inginocchia davanti alla sua creatura, perché la sua creatura si renda 

disponibile al suo Creatore. 

 

La missione di Gesù è, pertanto, una missione di servizio all'uomo, perché proprio vivendo fino in 

fondo la condizione dell'uomo Gesù, poi, saprà riscattarla pienamente nella sua risurrezione. Il 

compito di Gesù è quello di incarnarsi fino in fondo, assumendo su di sé pienamente e interamente 

la fragilità umana. Solo a queste condizioni l'uomo, in tal modo incarnato nell'umanità di Cristo, 

potrà essere anche riscattato da lui. 

 

La prova che Gesù subisce è quella di usare le sue prerogative divine per rendere più agevole la 

sua missione e il suo permanere qui nell'ambito della storia. Ma le sue prerogative divine non sono 

per se stesso, ma per gli uomini, che lui è venuto a servire. 

 

Sta scritto: non di solo pane vivrà l'uomo: la risposta di Gesù è in realtà una citazione tratta dal 

libro del Deuteronomio: "Egli (Dio) dunque ti (Israele) ha umiliato, ti ha fatto provare la fame ... 

per farti capire che l'uomo non vive di solo pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca 

del Signore" (Dt 8,3). Qui Luca lascia intendere che il senso della missione di Gesù non è quello di 

soddisfare le esigenze umane, ma di ricondurre l'uomo a Dio. La parola che esce "dalla bocca del 

Signore", infatti, è Cristo stesso, Parola eterna del Padre, uscita dal suo segreto e offertasi all'uomo 

perché questo comprenda le esigenze di Dio. 

 

Il diavolo lo condusse in alto ... Ecco, ora, la seconda tentazione. Questo "condurre in alto" dice il 

far prendere coscienza a Gesù della sua divinità, che sta sopra ad ogni potere umano, 

simboleggiato dai regni della terra. Gesù è ancora una volta messo alla prova nella sua divinità. 

Satana, qui, assume il significato e il valore del potere politico di fronte al quale Gesù è invitato a 

prostrarsi, cioè a perseguirlo, a farne uno strumento di dominio. Sembra esserci qui un forte 

richiamo alle attese messianiche di Israele, che concepiva il messia come un re condottiero e 

militare, che avrebbe cacciato i romani e ricostituito Israele come una potenza in mezzo ai popoli, 

riportandolo agli antichi splendori dl regno di Davide e di Salomone. Anche i discepoli spingono 

verso questo.  

 

Ma il potere che Gesù ha non è suo, ma del Padre, infatti: "Ogni cosa mi è stata affidata dal Padre 

mio" (Lc 10,22). Egli, pertanto, ritiene che questo potere vada usato per le finalità e secondo le 

logiche del Padre e non degli uomini. Gesù preferisce rimanere fedele al Padre, perché soltanto in 

questa sua fedeltà egli riuscirà a realizzare il progetto di salvezza che il Padre gli ha affidato. Ed è 

proprio quella fedeltà che Dio riscontra dopo aver creato tutte le cose per mezzo della sua Parola 

creatrice: "E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona" (Gen 

1,31). La bontà della creazione consiste nel fatto che in essa si rispecchia la piena volontà di Dio; e 

in essa Dio ritrova se stesso, così che dalla creazione traspare Dio stesso. Paolo ricorderà in Rm 

1,20 che dalla creazione del mondo in poi le qualità invisibili di Dio sono colte dall'intelletto 

proprio grazie alla creazione stessa. 
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Ed ecco che Gesù lo ricorderà a Satana: "Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai". 

Questa espressione è liberamente tratta dal Deuteronomio che dice: "Temerai il Signore Dio tuo, lo 

servirai e giurerai per il suo nome" (Dt 6,13) e ancora: "Temi il Signore tuo Dio, a lui servi, 

restagli fedele e giura per il suo nome" (Dt 10,20). In altre parole, la divinità di Gesù e il suo 

potere è posto soltanto al servizio del Padre, perché da questo potere traspaia e si realizzi il suo 

progetto di salvezza, che si compirà, quale nuova creazione, nella risurrezione stessa di Gesù. 

 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio ... Siamo giunti alla terza 

tentazione: Satana conduce Gesù a Gerusalemme. Per Luca Gerusalemme è la meta finale verso 

cui Gesù è rivolto e attorno a cui è incentrato un'ampia parte dell'intero vangelo di Luca (Lc 9,51-

19,28). Gerusalemme è il luogo in cui si compirà la salvezza e si realizzerà pienamente il progetto 

del Padre: morte e risurrezione di Gesù.  

 

Satana mette alla prova ancora una volta la divinità di Gesù e lo pone sul pinnacolo del tempio, che 

è la casa del Padre. Il porre Gesù sul tempio è un tentativo di porre Gesù al di sopra del Padre. 

Usare, quindi, la sua divinità contro il Padre. Questa tentazione risuona in qualche modo nelle 

parole di Gesù sul monte degli Ulivi: "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non 

sia fatta la mia, ma la tua volontà" (Lc 22,42). Gesù mette alla prova il Padre, chiedendogli di 

modificare il suo iniziale progetto di annientamento dell'umanità segnata dal peccato e da lui 

assunta nell’incarnazione. Ma vedremo come Gesù si correggerà subito: "... non sia fatta la mia, 

ma la tua volontà".  

 

L'invito di Satana rivolto a Gesù di buttarsi giù costringendo Dio a intervenire a suo favore per 

evitargli di massacrarsi al suolo, corrisponde all'invito di spingere Dio a modificare il suo piano 

iniziale avvalendosi della sua stessa divinità. 

 

Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione ... Luca condensa nel suo racconto tutte le prove che 

Gesù, presentatosi nella fragilità della carne umana, ha dovuto subire. Si parla, infatti, di "ogni 

specie di tentazione", mostrando così, tutta intera, la povertà della sua umanità. 

 

Il racconto, infine, si conclude con Satana che si allontana da Gesù, ma solo temporaneamente, per 

ritornare al tempo fissato, è il tempo in cui si compirà la salvezza per mezzo della sua morte e 

risurrezione, che avverranno a Gerusalemme, dove Satana lo aveva lasciato. 

 

Le tre tentazioni, raccontateci da Luca, sono chiaramente un artificio letterario per presentarci una 

reale situazione con cui Gesù ha dovuto confrontarsi. Esse ci dicono due cose essenzialmente. La 

prima, il fatto che esse siano state collocate all'inizio dell'attività missionaria di Gesù, ci dice come 

Gesù, prima di incominciare la sua attività, abbia probabilmente dovuto fare una scelta sul come 

svolgerla: o facendo valere la sua divinità davanti agli uomini; in tal modo egli avrebbe ottenuto 

dei facili successi, ma non li avrebbe ricondotti al Padre liberamente, ma sotto la spinta del timore 

o perché abbagliati dal manifestarsi della potenza divina. Il cuore dell'uomo, tuttavia, non si 

sarebbe sinceramente convertito. O attraverso la povertà e la fragilità dell'azione umana, in cui 

soltanto la fede avrebbe potuto scorgere, a fatica e in modo confuso e incerto, un'azione divina, 

chiedendo in tal modo all'uomo di fidarsi incondizionatamente di Dio. Soltanto in questo modo 

l'uomo sarebbe stato capace di fare un salto di qualità, scommettendo tutto se stesso, libero anche 

di rifiutare la proposta di Dio offertagli in un modo così misero e confuso. 

 

Le tre tentazioni sintetizzano in buona sostanza le prove che Gesù ha dovuto subire nel corso della 

sua missione. Gesù, presa coscienza, nel tempo, della sua natura divina e della sua reale fragilità 

umana, vedendo la sua missione più volte sul punto di fallire, proprio a motivo della sua fragilità e 

di quella dei suoi ascoltatori, così duri a capire, probabilmente è stato più volte sul punto di 
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ricorrere alla sua divinità. Pensiamo, ad esempio alla cacciata dei venditori dal tempio (Lc 19,45-

47)  o all'invettiva contro Corazin e Betsaida (Lc 10,13), che in qualche modo lasciano trasparire la 

voglia di intervenire con la sua onnipotenza per schiacciare tanta durezza e insensibilità da parte 

dell'uomo. 

 

Con il racconto delle tre tentazioni Luca spiega alla sua comunità come Gesù sia stato tentato nella 

sua divinità, ma come, nonostante la sua oggettiva fragilità umana abbia, comunque, sempre 

preferito affidarsi al progetto del Padre, anche quando questo si rivelava umanamente difficile o 

insostenibile. Per chi vuole seguire Cristo, queste sono le logiche che deve assumere, poiché la 

salvezza pensata dal Padre si muove su orizzonti divini e non umani. Entro tali orizzonti, pertanto, 

deve muoversi anche il discepolo. 

 

Esse, infine, spiegano anche perché Gesù nel suo condurre la missione affidatagli dal Padre non 

compie gesti clamorosi, attesi invece dal popolo. 
 
 
 

        Giovanni Lonardi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
C. - O Dio, Padre misericordioso, rendici la 
gioia di essere salvati e guidaci, con la forza del 
tuo Spirito, alla grande festa che tu prepari per 
i tuoi figli.  Per Cristo nostro Signore.   Amen. 

 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA 

 
 
SULLE OFFERTE 

Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e con il tuo 
aiuto si ispiri sempre più al sacrificio che 
santifica l’inizio della Quaresima, tempo 
favorevole per la nostra salvezza. Per Cristo 
nostro Signore.  
     // Amen.  
 
 
DOPO LA COMUNIONE 

Ci hai saziati, o Signore, con il pane del cielo 
che alimenta la fede, accresce la speranza e 
rafforza la carità: insegnaci ad aver fame di 
Cristo, pane vivo e vero, e a nutrirci di ogni 
parola che esce dalla tua bocca.  Per Cristo 
nostro Signore. 
     // Amen.  
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
AVVISI PARROCCHIALI 

 
 

MERCOLEDÌ DELL’ASCOLTO - Ogni 

Mercoledì di Quaresima, alle 21, nella 
cappellina dell’Oratorio a Stagno, ora 
dell’ascolto orante della Parola domenicale. Ce 
lo ha ricordato il vangelo: “Non di solo pane 
vive l’uomo ma di ogni Parola che esce dalla 
bocca di Dio”. 

VENERDÌ giorno della VIA CRUCIS - in 
due orari: alle 18 a Brancere, alle 20.30 a 
Stagno; 

CONFESSIONI 

LASCIATEVI RICONCILIARE CON DIO: 
il sacramento della Confessione ha nel Tempo 
Quaresimale la sua pienezza di significato, come 
sacramento della conversione interiore e della 
rinascita a una “vita nuova” (resurrezione).  

Durante tutto il periodo quaresimale il Parroco è 
a disposizione (in casa) per le Confessioni e per 
la visita agli ammalati e agli anziani che lo 
desiderano. 

CANTO D'INGRESSO 
 
C. - Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

     A. Amen 
 

C. - La grazia, la misericordia e la pace di Dio 
nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore 
siano con tutti voi. 

     A. E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
C. Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio nostro 
Padre perché perdoni i nostri peccati e converta i 
nostri cuori.  

 
(Breve pausa di silenzio) 

 
 
C. Signore, che curi le nostre infermità, 

abbi pietà di noi. 

     A.  SIGNORE PIETA’. 

C. Cristo, che doni ai deboli la forza del 
tuo Spirito, abbi pietà di noi.  

     A.  CRISTO PIETA’. 

 
 
C. Signore, che con la tua passione e 

morte ci hai redenti, abbi pietà di noi. 

      A.  SIGNORE PIETA’. 
 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. // A– Amen 

 
 
 

COLLETTA 

C.— O Dio, nostro Padre, con la celebrazione 
di questa Quaresima, segno sacramentale della 
nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di 
crescere nella conoscenza del mistero di Cristo 
e di testimoniarlo con una degna condotta di 
vita. Per Cristo nostro Signore.. Amen 
 

Parrocchia Santi Nazario e Celso Martiri 
www.parrocch ia-s tagnolombardo. i t  

«Non di solo pane vive l’uomo ma 
di ogni parola che esce dalla bocca di Dio! »  

 

La Quaresima, che abbiamo iniziato con il rito delle ceneri, è un 
cammino di conversione sulle orme di Cristo, tempo propizio per 
liberarci dai nostri idoli e per aderire a Dio con tutte le nostre forze.  
Oggi, come Gesù nel deserto, siamo sedotti dall’attaccamento ai beni 
terreni, dal fascino delle cose facili che non richiedono impegno e 
rinunce, e dalla ricerca di successo e potere.  
Impariamo da Cristo a considerarle “tentazioni demoniache” e a 

vivere, invece, nell’umile consapevolezza che solo Dio è la risposta ai nostri bisogni più profondi. 
Lasciamo che la Sua Parola ci illumini in questo cammino e che l’Eucaristia ce ne dia la forza 
necessaria. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro del Deuteronòmio 

(Dt 26,4-10)  
 
 
Mosè parlò al popolo e disse:  
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue 
mani e la deporrà davanti all’altare del 
Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste 
parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio 
padre era un Aramèo errante; scese in 
Egitto, vi stette come un forestiero con 
poca gente e vi diventò una nazione 
grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci 
maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero 
una dura schiavitù. Allora gridammo al 
Signore, al Dio dei nostri padri, e il 
Signore ascoltò la nostra voce, vide la 
nostra umiliazione, la nostra miseria e la 
nostra oppressione; il Signore ci fece 
uscire dall’Egitto con mano potente e con 
braccio teso, spargendo terrore e 
operando segni e prodigi. Ci condusse in 
questo luogo e ci diede questa terra, dove 
scorrono latte e miele. Ora, ecco, io 
presento le primizie dei frutti del suolo 
che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai 
davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai 
davanti al Signore, tuo Dio».  
Parola di Dio. 

// Rendiamo grazie a Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 90) 
 
R. Resta con noi, Signore, nell’ora 
della prova. 
 
Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra 
dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia 
fortezza, 
mio Dio in cui confido».  R/. 
 
Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie.  R/. 

 
Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella 
pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi.  R/. 
 
«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il 
mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso».  R/. 
 
 
SECONDA LETTURA 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani                             (Rm 10,8-13) 
 
 
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a 
te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo 
cuore», cioè la parola della fede che noi 
predichiamo. Perché se con la tua bocca 
proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con 
il tuo cuore crederai che Dio lo ha 
risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il 
cuore infatti si crede per ottenere la 
giustizia, e con la bocca si fa la 
professione di fede per avere la salvezza.  
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede 
in lui non sarà deluso». Poiché non c’è 
distinzione fra Giudeo e Greco, dato che 
lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso 
tutti quelli che lo invocano. Infatti: 
«Chiunque invocherà il nome del Signore 
sarà salvato».  
Parola di Dio. 

 //Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 
R. Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!  

Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio.  

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!  
 
 

 
DAL VANGELO SECONDO LUCA 

(Lc 4,1-13) 
 
In quel tempo, Gesù pieno di Spirito 
Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per 
quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando 
furono terminati, ebbe fame.  
Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio 
di Dio, di’ a questa pietra che diventi 
pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: 
“Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò 
in un istante tutti i regni della terra e gli 
disse: «Ti darò tutto questo potere e la 
loro gloria, perché a me è stata data e io 
la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai 
in adorazione dinanzi a me, tutto sarà 
tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il 
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a 
tuo riguardo affinché essi ti 
custodiscano”; e anche: “Essi ti 
porteranno sulle loro mani perché il tuo 
piede non inciampi in una pietra”».  
Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non 
metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il 
diavolo si allontanò da lui fino al 
momento fissato. 
Parola del Signore. 

//Lode a te o Cristo 
 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 
CREDO IN UN SOLO DIO   
Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato non creato, della stessa sostanza del 
Padre. Per mezzo di Lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo e per opera dello Spirito Santo si 

è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre e di nuovo verrà nella 
gloria per giudicare i vivi e i morti e il suo regno 
non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la 
vita e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per 
mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  AMEN 

 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 
 

C. - Fratelli e sorelle, rendiamo grazie a Dio 
Padre che ci attende nel deserto per parlare al 
nostro cuore e preghiamo perché, mediante 
l’azione del suo Spirito, ci aiuti a vivere questa 
Quaresima con impegno e perseveranza .  
 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 

BENEDICI IL TUO POPOLO, 
SIGNORE. 

 
 Suscita in noi, o Padre, una vera fame e 

sete della tua sapienza, perché ci nutriamo 
di ogni parola che esce dalla tua bocca.  
Preghiamo. 

 
  Rafforza in noi lo spirito di penitenza e 

di pietà, perché nella preghiera e nel 
sacrificio ci prepariamo degnamente alla 
Pasqua.  Preghiamo. 

 
  Insegnaci a privarci del superfluo, per 

aiutare i nostri fratelli che sono nella 
necessità. Preghiamo. 

 
  Fa’ che partecipando alla memoria 

della passione del tuo Figlio nel pio esercizio 
della Via Crucis, abbracciando la sua croce, 
ci rendiamo degni della sua vita gloriosa. 
Preghiamo. 
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AVVISI PARROCCHIALI 
 
 

 

MERCOLEDÌ DELL’ASCOLTO - Ogni Mercoledì di Quaresima, alle 21, nella 

cappellina dell’Oratorio a Stagno, ora dell’ascolto orante della Parola domenicale. 

Ce lo ha ricordato il vangelo: “Non di solo pane vive l’uomo ma di ogni Parola che 

esce dalla bocca di Dio”. 

 

VENERDÌ giorno della VIA CRUCIS - in due orari: alle 18 a Brancere, alle 

20.30 a Stagno; 

 

CONFESSIONI - LASCIATEVI RICONCILIARE CON DIO: il sacramento della 

Confessione ha nel Tempo Quaresimale la sua pienezza di significato, come 

sacramento della conversione interiore e della rinascita a una “vita nuova” 

(resurrezione). Durante tutto il periodo quaresimale il Parroco è a disposizione (in 

casa) per le Confessioni e per la visita agli ammalati e agli anziani che lo desiderano. 


